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(I lavori proseguono alle ore 14.34 con l'esame delle interrogazioni a risposta immediata, ai 
sensi dell'articolo 100 del Regolamento interno del Consiglio regionale) 

(omissis) 

***** 

Interrogazione a risposta immediata n. 1443 presentata da Canalis, inerente a "Il 
grattacielo della Regione Piemonte è adatto ai lavoratori con disabilità?"  

PRESIDENTE 

Concludiamo i lavori esaminando l'interrogazione a risposta immediata n. 1443. 
Ha chiesto di illustrare l’interrogazione, la Consigliera Monica Canalis. 
Prego, Consigliera, ha facoltà di intervenire per tre minuti.  

CANALIS Monica 

Grazie, Presidente.  
Dopo il question time di qualche giorno fa sull’assenza di posti per il parcheggio delle 

biciclette, torno sull’inadeguatezza, o per lo meno non ultimazione dei lavori nel grattacielo che 
ospita in parte la Giunta regionale.  

Faccio seguito ad una lettera del sindacato Fp-Cgil dello scorso 31 maggio per segnalare 
che attualmente, il grattacielo - che, ricordiamolo, è stato progettato per ospitare 2.000 
postazioni di lavoro - è privo di adeguate misure per le persone con disabilità.  

Faccio alcuni esempi. Le porte di accesso dallo sbarco ascensori agli spazi ospitanti le 
postazioni di lavoro apribili si aprono in modo errato, quindi le persone su sedia a rotelle non 
riescono ad accedere. I bagni per le persone con disabilità presentano diverse criticità: sulla 
porta a scomparsa, sul maniglione per la chiusura della porta, sulla serratura che presenta 
problemi di chiusura e via di seguito.  

Le cabine per le telefonate di tipo personale o riservato hanno un gradino di accesso che le 
rende, di fatto, inaccessibili (impedisce l’accesso alle carrozzine). Le aree break ai piani hanno 
arredi la cui altezza impedisce l’utilizzo a chi è in carrozzina. C’è un disallineamento tra il 
pavimento e la cabina ascensore, quindi con forti criticità per le persone con disabilità o per le 
persone che sono su carrozzina. Non c’è una bollatrice di ingresso basculante che permetta 
l’orientamento; l’accesso agli ascensori per gli ipovedenti e i non vedenti risulta critico, nel senso 
che ci sono due tablet di prenotazione che sono diametralmente opposti, con codice braille che 
indicano vocalmente l’ascensore prenotato, ma non ci sono altre indicazioni per identificarlo e il 
touch screen non è a norma.  

Il percorso segnato per gli ipovedenti e non vedenti non è collocato in tutti i piani del 
grattacielo. Non ci sono timbratrice parlanti e la scelta del total white per pareti e arredi 
equivale, di fatto, a renderli invisibili per le persone ipovedenti.  

Alla luce di queste numerose criticità edilizie e progettuali e negli arredi che ho segnalato 
e che sono state segnalate prima di me da Fp-Cgil, chiedo alla Giunta regionale se e quando 
intenda mettere a norma il nuovo edificio, sede della Giunta regionale, che ci pare gravemente 
inadeguato alle persone con disabilità che possono essere lavoratori, così come visitatori della 
struttura.  

Grazie. 
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PRESIDENTE 

Ringraziamo la Consigliera Monica Canalis per l’illustrazione. 
La Giunta ha chiesto di rispondere all’interrogazione delegando l’Assessore Marco Gabusi. 
Prego, Assessore, ha facoltà di intervenire per cinque minuti. 

GABUSI Marco, Assessore regionale 

 Grazie Presidente e grazie Consigliera.  
Leggo le note dell’Assessore Tronzano. 
In relazione all’interrogazione a risposta immediata che fa riferimento alle criticità 

indicate nella lettera pubblicata dal sindacato Funzione Pubblica e CGIL, evidenziato che 
durante le fasi di costruzione del grattacielo sono state coinvolte le associazioni disabili al fine 
di rilevare criticità ed avere suggerimenti e pareri in merito all’accessibilità del palazzo, si 
rappresenta quanto in appresso.  

“Le porte di accesso dallo sbarco ascensori negli spazi ospitanti le postazioni di lavoro, 
apribili con l’utilizzo del proprio badge, si aprono in modo errato, costringendo chi è in carrozzina 
a tirare verso sé stessi la porta mentre è a ridosso della parete ascensore, unica alternativa è 
entrare dalla porta di servizio”.  

La risposta è: le porte di accesso dello sbarco ascensori hanno l’apertura orientata a spinta 
verso l’esterno e sono dotate di maniglioni antipanico, perché si trovano sulle vie di fuga e quindi 
devono essere apribili secondo l’esodo.  

Le porte che dal corridoio a est, parallelo al grande vuoto, consentono l’accesso agli uffici 
da sud e da nord (non si comprende perché qualificate come di servizio, essendo porte di accesso 
agli uffici) sono ad apertura con badge per evitare l’ingresso di personale non autorizzato 
nell’area uffici e attualmente sono tutte correttamente funzionanti.  

I malfunzionamenti segnalati nei mesi scorsi sono stati prevalentemente conseguenza di 
un errato utilizzo, dovuto alla scarsa dimestichezza nell’uso da parte del personale. A titolo di 
esempio, si cita il posizionamento di scatole ed appendiabiti nell’area di manovra della porta 
che, rilevando l’ostacolo, bloccava l’apertura e chiusura della porta o l’utilizzo manuale, forzando 
il motore e scardinando le maniglie.  

Rispetto ai bagni per disabili, per la problematica segnalata sono in corso di valutazione 
soluzioni alternative all’attuale sistema di apertura e chiusura per risolvere i problemi 
segnalati. Fra gli oltre 80 chiavistelli installati ad oggi non c’è evidenza di rotture.  

In merito alle cabine per telefonate di tipo personale, evidenziato che il gradino serve per 
il mascheramento dei collegamenti impiantistici per l’illuminazione e la ventilazione della 
cabina - in modo da non lasciare cavi lungo i percorsi - dette cabine non servono tanto per le 
telefonate personali, quanto per evitare di disturbare i colleghi nel corso delle telefonate. 
Rispetto alla problematica evidenziata, si stanno valutando soluzioni idonee per venire incontro 
a questa specifica esigenza. 

In merito alle aree break è opportuno rilevare che nelle aree break collocate nei satelliti 
sono normalmente presenti due sgabelli e tavolini utilizzabili o con le sedie in dotazione o anche 
accostando una sedia a rotelle. 

Rispetto al problema del disallineamento tra il pavimento e la cabina dell’ascensore, la 
problematica riscontrata inizialmente su quattro impianti di dodici presenti nel grattacielo è 
conseguenza del lungo periodo intercorso fra la realizzazione degli impianti e la loro messa in 
esercizio. Il problema ad oggi risulta risolto.  

In merito a tutti gli altri punti, si evidenzia che tutte le scelte relative all’accessibilità sono 
state oggetto di confronto durante i numerosi incontri e sopralluoghi svolti dal settembre 2014 



ATTI CONSILIARI  3 REGIONE PIEMONTE 

XI LEGISLATURA - RESOCONTI CONSILIARI - SEDUTA N. 260 DEL 20/06/2023 

al luglio 2020 con varie associazioni di disabili, quali Associazione Portatori di Impianto 
Cocleare, CPD, FIADDA, Fish Piemonte, UICI e Tactile Vision, e con queste concordate. A onor 
del vero, ad oggi l’unica associazione che continua a collaborare è l'UICI, con la quale 
recentemente è stato effettuato un sopralluogo senza sostanziali rilievi. 

Ogni ascensore è identificato con una targa posta sopra ogni porta, che, nel caso degli 
ascensori APT 01 e APT 12, destinati alle persone con disabilità, si illumina: quando l'ascensore 
aprirà le porte, sarà possibile visualizzare sul display posto sulle spallette della cabina 
l’identificazione del piano selezionato all’interno dell’ascensore; un display posto sulla 
bottoniera della cabina indicherà invece il piano che si sta per raggiungere. 

Per quanto concerne i Lologes GES, questi sono stati installati solo ai piani degli Assessori 
- 5, 9, 12, 20, 22, 23, 24, 29, 34 e 36 - perché originariamente era prevista una reception: dunque, 
dall’ascensore A e L, uscendo, si incontrava un segnale di arresto in corrispondenza del desk con 
personale che poteva essere d’aiuto. Si è poi deciso di non inserire un desk ovunque, quindi si è 
previsto, da parte del personale della reception, un accompagnamento ai piani per gli ipo/non 
vedenti e per persone con altre disabilità. A tutti i piani ci sono indicazioni per raggiungere 
bagni, scale di emergenza e spazio calmo.  

Si è verificato, direttamente con personale delle associazioni, che nell'open space non serve 
avere percorsi LOGES, in quanto dopo il primo accompagnamento, il percorso verso la 
postazione di lavoro assegnata viene facilmente memorizzato.  

Inoltre, sono previsti in reception Ingresso Est n. 2 tornelli per ipovedenti, con funzioni di 
timbratura parlante, indicanti l'orario di timbratura. Sarà cura degli uffici competenti 
contattare il fornitore per valutare un diverso orientamento del tablet, in modo consentire una 
maggior visibilità dello schermo. 

Rispetto alla scelta del total white per pareti ed arredi, gli arredi non sono total white, ma 
presentano inserti giallo, ocra, rosso e bordeaux. Nel sopralluogo recentemente effettuato non 
sono stati mossi rilievi. 

PRESIDENTE 

Ringraziamo l’Assessore Marco Gabusi per la risposta, che invierà via mail agli uffici e 
alla Consigliera Monica Canalis. 

Nel ringraziare il Presidente Stefano Allasia per la delega, dichiaro chiusa la trattazione 
delle interrogazioni a risposta immediata. 

Alle ore 15.35 il Presidente aprirà la seduta del Consiglio regionale, sospesa alle ore 12:30. 
Grazie e buona salute a tutti e a tutte. 

***** 

 (Alle ore 15.26 il Presidente dichiara esaurita la trattazione 
delle interrogazioni a risposta immediata) 

(La seduta riprende alle ore 15.50)


